
MILANO I lavoratori dello stabili-
mento Ferrania di Cairo Monte-
notte hanno bloccato ieri a più
riprese l'autostrada Bolo-
gna-Torino in direzione Tori-
no, in località Vispa (in provin-
cia di Savona).

Sono usciti per la prima vol-
ta dallo stabilimento intorno al-
le 11,20 ottocento lavoratori e
si sono diretti verso l'autostra-
da che è stata interrotta fino a
quando non è arrivato il questo-
re di Savona, Trimarchi.

Questi è riuscito a far desi-
stere i manifestanti assicurando
loro che avrebbe parlato con
un esponente del governo per
consentire un nuovo incontro a
Roma sul futuro dell'azienda.

I dipendenti della Ferrania
hanno accettato e temporanea-
mente hanno rimosso il blocco,
che però è stato poi ripreso nel

primo pomeriggio.
Un gruppo di lavoratori ha

anche bloccato la provinciale
29 di Cadibona. I due presidi -
hanno annunciato i lavoratori -
non saranno tolti fino a quan-
do non verrà ufficializzata la
convocazione al ministero delle
Attività produttive delle parti
sociali.

I lavoratori temono che
l'azienda non possa rientrare
nella procedura Prodi bis, l'uni-
ca strada al momento per rilan-
ciare le attività industriali e sal-
vaguardare l'occupazione dei la-
voratori.

I sindacati sottolineano che
a distanza di quindici giorni
non si è fatto nulla per assicura-
re un futuro all'azienda e sottoli-
neano che fra quindici giorni
scadono i termini per la Prodi
bis.

MILANO Per i casi Cirio e Parmalat i
sindacati sono pronti allo sciopero.
«Siamo disposti a scioperare già dal-
la prossima settimana - dice il segre-
tario nazionale della Flai-Cgil Fran-
co Chiriaco - Per Cirio l’altra sera è
stata incredibilmente annullata da
parte dello stesso ministro una riu-
nione programmata con i sindacati.
Ci dovremo battere per avere un
confronto. Siamo pronti anche ad
appellarci alla Corte di giustizia del-
l’Aja, in base al trattato di Nizza. Ai
sindacati infatti dovrebbero essere
fornite informazioni preventive in
caso di ristrutturazioni aziendali.
Non si capisce perchè questo gover-
no non lo fa».

«Su Parmalat, e in particolare su
Parmatour, permane un atteggia-
mento inaccettabile del ministro
Marzano e del commissario Bondi»,

rincara il segretario generale della
Cgil di Parma Paolo Bertoletti. «La
mancanza di confronto con i lavora-
tori e l’incertezza sul futuro delle
aziende - continua - rischia di vanifi-
care il lavoro dei sindacati. Per chiu-
dere in fretta Parmatour basta conti-
nuare a fare quello che si sta facen-
do, cioè nulla». E Chiriaco avverte:
«Il commissario si sta muovendo in
rapporto ai problemi finanziari di
Parmalat legati al default; e il piano
industriale che i sindacati non han-
no ancora visto dà l’impressione
che sarà una derivazione di questo».
Secondo la Flai-Cgil, dunque, sui ca-
si Cirio e Parmalat si è di fronte alla
«mancanza da parte di questo gover-
no di una propria autonomia».

Sul fronte giudiziario, la Procu-
ra di Parma che indaga sul crack
della Parmalat ha sequestrato 4 mi-

lioni di euro, tra soldi e titoli, su
conti riconducibili a Luca Sala su tre
società fiduciarie di Torino. Sala, ex
funzionario di Bank of America, è
indagato nell’inchiesta milanese sul
crack Parmalat per aggiotaggio e rici-
claggio, ed ora risulta indagato per
riciclaggio anche da parte della Pro-
cura emiliana.

Ed è prevista oggi l’udienza al
Tribunale di Parma, nel corso della
quale sarà discussa la richiesta di se-
questro conservativo avanzata dai le-
gali del commissario straordinario
Enrico Bondi (che ieri ha illustrato
il piano di ristrutturazione industria-
le al Procuratore capo di Parma, Vi-
to Zincani) contro 27 ex ammini-
stratori, sindaci o consulenti di Par-
malat dall’89 al 2003. Nella richiesta
si avanzava la domanda di sequestro
fino ad un massimo di 14,3 miliardi
di euro, pari al passivo accertato.

Dagli analisti della PriceWate-
rHouseCooper si è saputo nel frat-
tempo che i «finanziamenti» (me-
glio, distrazioni) nel periodo
2001-2003 dal gruppo Parmalat a
Parmatour ammontano a 465,5 mi-
lioni di euro.

VENTI MANIFESTAZIONI

Oggi la giornata
di lotta della Cub
La confederazione unitaria di base (Cub) ha
confermato lo sciopero generale di oggi, che
interesserà l'intera giornata con 20 manifestazioni che
si svolgeranno a livello territoriale. La protesta è stata
indetta «contro il liberismo e la concertazione». La
mobilitazione potrebbe produrre disservizi nei
trasporti, in particolare quello pubblico locale ed
aereo.

CAPITALIA

Sperzani alla guida
dell’Area Sistemi
Silvio Sperzani assume dal 1˚ aprile la guida dell'Area
Organizzazione e Sistemi di Capitalia, con
responsabilità per l'intero Gruppo bancario, oggi
affidata a interim al direttore generale Carmine
Lamanda. Nato a Milano nel 1962, laureato
all'università Bocconi, Sperzani vanta curriculum di
esperienze professionali nel campo della consulenza e
dell'organizzazione aziendale.

CHIMICI

Parte il fondo
di assistenza sanitaria
Raggiunta e superata la soglia minima di 50mila
iscritti, Faschim, il fondo di assistenza sanitaria per i
lavoratori addetti all'industria chimica, chimico
farmaceutico, fibre chimiche della ceramica, abrasivi,
lubrificanti e Gpl, inizia la propria attività in forma
autogestita. Faschim si rivolge a un bacino potenziale
di oltre 200mila assistiti, compresi i familiari dei
lavoratori.

BMW

Profitti in calo
per il supereuro
Bmw frena nel 2003. Il gruppo automobilistico
tedesco ha registrato profitti netti in calo del 3,6% pari
a 1,9 miliardi di euro. Il fatturato nel 2003 è sceso a
41,5 miliardi di euro rispetto ai 42,5 miliardi del 2002.
Gran parte del calo sarebbe dovuto all’apprezzamento
dell’euro sul dollaro, dato che il mercato americano
rimane quello più importante per Bmw.

AMPLIFON

Sale il fatturato
ma cala l’utile
Nel 2003 il gruppo Amplifon ha realizzato un
fatturato consolidato per 443,4 milioni contro i 391,9
dell'esercizio 2002, ebitda a 60,3 milioni (+22,3%),
utile netto consolidato a 12,7 milioni (15,1
nell'esercizio 2002) e un flusso di cassa generato pari a
30,6 milioni di euro (11,1 milioni di euro nell'esercizio
2002). Il Cda proporrà all'assemblea degli azionisti la
distribuzione di un dividendo di 0,18 euro per azione
ordinaria.

MILANO I capigruppo di opposizio-
ne alla Camera chiedono al
presidente del consiglio, Silvio
Berlusconi, e al ministro
dell'economia, Giulio Tremonti,
di rispondere sulla possibilità che
i provvedimenti dello scudo
fiscale abbiano favorito reati
quali usura, riciclaggio e
corruzione. L'interpellanza a
firma Violante (Ds), Monaco
(Margherita), Boato (Misto),
Giordano (Prc), Cusumano
(Ap-Udeur), Rizzo (Pdci), Intini
(Sdi) e Zanella (Verdi), prende
spunto dalla vicenda Fideuram.
Il testo ricorda che all'epoca della
presentazione dello scudo fiscale,
l'opposizione protestò contro «un
indecente condono per grandi
evasori», che si prestava «a facile
utilizzazione» da parte di
«riciclatori» e «corruttori».
Ora, «la vicenda dei promotori
finanziari della Fideuram
conferma pienamente quelle
preoccupazioni che si aggiungono
a quelle provocate dalle recenti
vicende Cirio, Parmalat».

flai-cgil

Nedo Canetti

ROMA Le votazioni di ieri alla Camera sul
cosiddetto «decreto Alemanno», che pre-
vede alcune misure a favore degli agricol-
tori colpiti dal crack della Parmalat, han-
no evidenziato le fratture che si determi-
nano nel governo ogni volta che si tocca
il settore lattiero-caseario.

L’esecutivo è, infatti, stato battuto
due volte nella votazioni su emendamen-
ti della Lega, votati anche dal centrosini-
stra e sui quali il governo si era dichiarato
contrario. Uno prevede maggiori salva-
guardie per gli allevatori (in particolare
stabilisce il risarcimento degli interessi),
l’altro sopprime la possibilità di utilizzare
il Corpo forestale come scorta.

«È la trentanovesima volta dall'inizio
della legislatura che governo e maggioran-
za sono battuti - ha commentato il ds,
Pietro Ruzzante -. La compattezza delle
forze di centrosinistra nella tutela dei pro-
duttori, ha permesso di battere un esecuti-
vo ed una maggioranza che dimostrano
tutta la loro fragilità nell'azione di gover-
no del Paese».

Lo scollatura tra Carroccio ed alleati
si è ripetuta nel voto finale (il decreto,
che il capogruppo della Quercia in com-
missione Agricoltura, Lino Rava, giudica
«un'occasione mancata», è stato approva-
to e va ora al Senato), sul quale la Lega si
è astenuta, con un durissimo attacco del
capogruppo, Alessandro Cé, al ministro
Alemanno e ad An. «Non condivido - ha
affermato - la politica del governo e del
ministro». Cosa che preannuncia un pos-
sibile voto contrario al Senato.

Ma la giornata, sempre per quel che
riguarda Parmalat e dintorni, ha riserva-
to un’altra sorpresa, una sorta di giallo, a
testimonianza delle lacerazioni che tor-
mentano la maggioranza.

È stata, infatti, improvvisamente an-
nullata una conferenza-stampa, convoca-
ta per illustrare la bozza di documento
conclusivo dei lavori della commissione
d'indagine sul risparmio, nata sulla scia
delle vicende dell'azienda parmense, da
due commissioni della Camera (Finanze
e Attività produttive) e due del Senato
(Industria e Finanze). «Problemi proce-
durali» la giustificazione ufficiale.

La verità è che, quando già il docu-
mento era stato reso pubblico alla Came-
ra e si erano stabilite le date per il suo
successivo iter, fino al voto, previsto per
giovedì, sono cominciati i mal di pancia,
tutti interni alla Casa delle libertà. È stato
lo stesso presidente della commissione
Attività produttive, Bruno Tabacci, a sot-
tolineare, annunciando il rinvio della con-
ferenza-stampa, che «l'importante è non
nascondere questioni di sostanza con la
forma».

La sollevazione si è poi allargata ai
senatori di tutti i gruppi, per questioni, è
stato detto, «di metodo e di merito». I
democratici di sinistra Loris Maconi e
Franco Chiusoli hanno criticato «l’inutile
forzatura dei tempi che compromette il
serio lavoro di questi mesi su Parmalat e

Cirio».
Il documento è un ponderoso testo

di 104 pagine che i senatori hanno visto
ieri per la prima volta. Prevede l'inaspri-
mento delle sanzioni amministrative e, se
necessario, penali in materia societaria; la
modifica del reato sul falso in bilancio;
un nuovo reato di nocumento al bilan-
cio; l’assegnazione a Bankitalia del con-
trollo della stabilità del sistema; l’assegna-
zione alla Consob del controllo della tra-
sparenza dei mercati; l’assegnazione all'
Antitrust dei poteri di sorveglianza sulla
concorrenza, compresa quella degli istitu-
ti bancari.

I senatori protestano contro la propo-
sta di votare già giovedì, senza che ci sia-
no i tempi necessari per l’approfondimen-
to. Nel merito, il diessino Lanfranco Tur-
ci, pur ritenendo il documento apprezza-
bile sulle responsabilità dei soggetti coin-
volti nel capitolo «risparmiatori traditi»,
denuncia come «confusa» e «poco corag-
giosa» la parte relativa alla Banca d'Italia,
sia nel rapporto con l'Antitrust che relati-
vamente al controllo delle aggregazioni
bancarie.

Critiche sono state sollevate anche
dai diessini Giorgio Benvenuto e Mauro
Agostini che, come Maconi e Chiusoli,
chiedono si faccia chiarezza su zone d'om-
bra del testo come la normativa sul falso
in bilancio e la cancellazione delle norme
per il rientro dei capitali all'estero.

Il governo battuto due volte alla Camera. La Casa delle libertà si divide sui lavori della Commissione d’indagine

L’Ulivo: punire il falso in bilancio
Polemiche sulla riforma delle authority del risparmio. Scontro sul decreto Parmalat
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D. Gallo, T. Magni, D. Tibaldi, 
M. Piccinini, P. De Nardis, L. Gallino
Resistenza, foibe: è l’ora dei revanchisti

G. Pagliarulo, L. La Porta, A. D’Amato, 
G. Giadresco, M. Rizzo, G. Bocca
Marte: lontano dalla Terra, ecco il “nemico rosso”

U. Guidoni, I. Della Mea, R. Angelino
Controfestival: una, dieci, cento Mantova

G. Liguori, i Modena City Ramblers

vertenze

Parmalat e Cirio, i sindacati
pronti a dichiarare sciopero

Fideuram, lo scudo
fiscale ha coperto
usura e riciclaggio?

Luigina Venturelli

MILANO Ieri un fenomeno di nic-
chia, oggi una scelta diffusa fra mi-
lioni di persone: il 40% degli italia-
ni compie scelte di consumo criti-
co. Tanto che il commercio equo e
solidale, la finanza etica, l’agricoltu-
ra biologica e il turismo responsabi-
le continuano a crescere, in contro-
tendenza rispetto al quadro critico
che coinvolge tutti i settori dell’eco-
nomia. Il fatturato annuo del fair
trade ha ormai raggiunto i 60 milio-
ni di euro, le banche etiche vantano
10mila conti correnti e 9 milioni di
euro di risparmio raccolti, le coope-
rative sociali sono aumentate del
18,6% in due anni e sono più che
raddoppiate le agenzie specializzate
in viaggi solidali.

Anche per questo si attendono
migliaia di visitatori a «Fa’ la cosa
giusta”, la prima fiera del settore in
Lombardia organizzata dall’associa-
zione «Insieme nelle terre di mezzo
Onlus», aperta da oggi fino a dome-
nica prossima allo spazio Superstu-
diopiù in via Tortona a Milano. Ol-
tre 100 stand, su un’area espositiva
di 2.500 metri quadrati, per pro-
muovere prodotti e progetti che si
fondano sui principi di cooperazio-
ne, giustizia e rispetto verso le per-
sone, equità dei rapporti tra Nord e

Sud del mondo, partecipazione de-
mocratica e sostenibilità ecologica.

Molte le novità, a partire dal
mezzo di pagamento per eventuali
acquisti: alla mostra-mercato non
si paga in euro, ma in Ecoaspro-
monte, la prima moneta locale ita-
liana, coniata nel parco nazionale
calabrese. Sono inoltre previsti un
intenso programma di incontri e
seminari su responsabilità sociale
d’impresa, guerra ed energie, sof-
tware libero e stili di vita sostenibi-
li, e una serie di mostre sulle comu-
nità rurali, l’antipubblicità e i dise-
gni realizzati da bambini in paesi in
guerra.

Alla fiera è anche possibile iscri-
versi al car sharing promosso da
Legambiente con sconti sull’abbo-
namento annuale, farsi aiutare o ad-
dirittura imparare a riparare la pro-
pria bicicletta, installare sul pro-
prio computer il sistema operativo
Linux e gustare piatti e specialità
preparati con cibi biologici.

Non solo: l’Intergas, l’associa-
zione che riunisce i gruppi d’acqui-
sto solidali milanesi, spiegherà co-
me costituire un nucleo di consu-
matori, per comprare collettiva-
mente prodotti alimentari e di con-
sumo quotidiano. Una scelta che
oggi coinvolge oltre 5mila famiglie,
con 150 gruppi in tutta Italia, di cui
40 solo in Lombardia.

Dal commercio alla finanza al turismo, sono sempre di più gli italiani che scelgono l’economia «etica»

Crescono i consumi «equo solidali»

Manifesti di protesta per il crack Parmalat Marco Vasini/Ap

18 venerdì 12 marzo 2004economia e lavoro


